
Ricostruzione del "relictum" e "del donatum"  

Impugnazioni civili - appello - domande - nuove - in genere - ricostruzione del "relictum" e "del
donatum" - nuove indicazioni di beni, liberalità o pesi effettuate in appello – inammissibilità -
limiti - utilizzabilità anche d'ufficio di elementi già acquisiti agli atti - impugnazioni civili - appello -
prove – nuove. Corte di Cassazione Sez. 2, Sentenza n. 28272 del 06/11/2018

>>> Nel giudizio di riduzione per lesione della legittima, come anche in quello di divisione, è esclusa la possibilità di allegare ovvero provare, per la prima volta in appello, l'esistenza di altri beni idonei ad incidere sulla determinazione del "relictum" e, conseguentemente, dell'effettiva entità della lesione, dovendo il potere di specificazione della domanda manifestarsi nel rispetto delle preclusioni previste dal codice di rito. (In applicazione di tale principio, la S.C. ha chiarito che, in appello, le richieste di ricostruzione del "relictum" e del "donatum" mediante l'inserimento di beni e liberalità o l'indicazione di pesi o debiti del "de cuius" sono ammissibili nei limiti consentiti dagli elementi tempestivamente acquisiti con l'osservanza delle summenzionate preclusioni, trattandosi di operazioni alle quali il giudice è tenuto d'ufficio).

Corte di Cassazione Sez. 2, Sentenza n. 28272 del 06/11/2018
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